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Comunicato Ufficiale N° 10 del 16/10/2009 
 
1. C  O  M  U  N  I  C  A  Z  I  O  N  I 
 
 INCONTRO COMPONENTI CONSIGLIO DIRETTIVO, PRESIDENTE COMITATO REGIONALE 

ARBITRI, PRESIDENTI, TECNICI E CAPITANI DELLE SOCIETÀ PARTECIPANTI Al 
CAMPIONATI REGIONALI DI ECCELLENZA, PROMOZIONE, 1°, 2° CATEGORIA, SERIE C/1, 
C/2 DI CALCIO A CINQUE MASCHILE, CAMPIONATO REGIONALE CALCIO A 5 FEMMINILE E 
SERIE C DI CALCIO A 11 FEMMINILE 

HOTEL SIERRA SILVANA – SELVA DI FASANO (BR)  
 

LUNEDI’ 26 OTTOBRE 2009  ORE  17,30 
Si porta a conoscenza dei Sigg. Presidenti delle Società partecipanti ai Campionati Regionali di 
Eccellenza, Promozione, 1°, 2° Categoria, Serie C/1, C/2 di Calcio a Cinque Maschile, Campionato 
Regionale Calcio a Cinque Femminile e di Calcio a 11 Femminile che, il Consiglio Direttivo, nella 
riunione del 14 ottobre 2009, d'intesa con il Presidente del CRA Puglia Sig. Lello Giove, ha deciso di 
programmare per la giornata di Lunedì 26 ottobre 2009 alle ore 17,30 presso I’Hotel Sierra Silvana 
– Selva di Fasano (BR) – Via Don Bartolo Boggia, 5 Tel. 080/4331322 , una r iunione programmatica 
dell’attività agonistica della stagione sportiva 2009 – 2010 alla quale sono invitati i sigg. Presidenti, i 
Tecnici ed i Capitani delle società interessate, alla presenza del Presidente del Comitato Regionale 
Arbitri nonché dei dirigenti Federali Regionali.  
Tale incontro è f inalizzato ad avere anche uno scambio di opinioni ed esperienze, indispensabili  per  
migliorare i rapporti tra gli addett i ai lavori appartenenti alle varie componenti in occasione delle gare 
uff iciali,  
 
Data l'importanza e le f inalità dell'iniziativa si invitano i Signori Presidenti delle Società interessate 
ad intervenire all’incontro programmato soprattutto per fornire il proprio utile contributo ai lavori.  
 
In caso di impedimento del Presidente sarà gradita la presenza di un Dir igente opportunamente 
delegato oltre al Tecnico ed al Capitano della squadra. 
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 Comunicazioni della F.I.G.C. 
 
 

COMUNICAZIONI DELLA L.N.D. 
 
NESSUNA 
 
 

ATTIVITA’ DEL COMITATO REGIONALE DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

SEGRETERIA 
 
 
 
ATTIVITA’ DEL SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 

ATTIVITÀ DI BASE 

NORME REGOLAMENTARI DELL’ATTIVITÀ DI BASE 
 
Premesso che il Settore Giovanile e Scolastico verif icherà costantemente il r ispetto delle norme 
tecniche, didattiche ed organizzative relative all’attività di base, che hanno lo scopo di favorire la 
totale partecipazione dei ragazzi e delle ragazze alle varie manifestazioni di queste categorie, da 
considerare a carattere prioritariamente ludico-motorio, si riportano qui di seguito i princ ìpi generali 
che presiedono a tale attività e si rimanda, per maggiori dettagli,  alla specif ica circolare esplicativa 
diramata dal Settore Giovanile e Scolastico della F.I.G.C., a seguito di apposita delibera del 
Consiglio Direttivo. 
 
Caratteristiche dell’attività 
 
L’attività delle categorie di Base (“Piccoli Amici”, “Pulcini” ed “Esordienti”)  
 
 ha carattere eminentemente promozionale, ludico e didattico; 
 viene organizzata su base strettamente locale; 
 viene suddivisa in due fasi: quella autunnale e quella primaverile (all’inizio della fase primaverile 

è possibile iscrivere nuove squadre), 
 le Società possono partecipare ai tornei previsti per queste categorie con una o più squadre; 
 le formazioni possono essere composte da soli bambini, da sole bambine o possono essere 

anche miste; 
 nell’elenco da presentare all’arbitro, ogni squadra deve inserire il numero più ampio possibile di 

bambini/e, in relazione al numero dei propri tesserati.  
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 gli incontri consistono in una partita, alla quale partecipa il numero di calciatori previsto per  
quella specif ica attività; 

 considerato il prevalente valore promozionale di quest’attività, si devono sensibilizzare le 
Società, i Dirigenti, gli Allenatori, i Giovani Calciatori ed i Genitori a considerare fondamentali 
per una corretta crescita globale dei bambini/e la qualità delle caratteristiche tecnico-
organizzative, i metodi didatt ici e la positività in generale dell’ambiente societario in cui si opera. 

 
Le Delegazioni della L.N.D. territorialmente competenti, organizzano, in conformità agli indir izzi 
f issati dal Settore Giovanile e Scolastico, uno o più tornei della durata complessiva di almeno tre 
mesi, a verif ica dell’attività effettivamente svolta dalle Società. Inoltre, tenendo conto della realtà 
nella quale operano, al f ine di organizzare un’att ività più omogenea sotto il profilo tecnico-didattico, 
devono, per quanto possibile, suddividere le squadre all’interno dei gironi per fasce d’età.  
 
Pertanto è opportuno che le Società, al momento dell’iscrizione ai Tornei Federali,  presentino 
l’elenco nominativo dei componenti la squadra, dal quale si evinca l’anno di nascita di ciascun 
bambino/a. In caso di necessità, le Delegazioni della L.N.D. territorialmente competenti possono 
inserire nel medesimo girone, due o più squadre di una stessa Società. 
 
Si ricorda, infine, che è assolutamente vietato che un giocatore partecipi nella stessa giornata 
solare a due gare di Torneo. Data l’età è opportuno che i/le bambini/e non disputino più di una 
gara nelle giornate del sabato e della domenica della stessa settimana. La presente norma è 
valida sia nell’eventualità che le squadre di una stessa società siano inserite in gironi diversi, sia 
nel caso in cui siano inserite nel medesimo girone. 
 
 
 
 
 
 
Modalità di svolgimento delle gare 
 
Gli incontri tra le squadre devono essere svolti seguendo le indicazioni previste per ciascuna 
categoria e fascia d’età, così come indicato nella specif ica circolare esplicativa dell’att ività delle 
categorie di base (“Piccoli Amici”, “Pulcini” ed “Esordienti”), diramata dal Settore Giovanile e 
Scolastico della F.I.G.C., a seguito di apposita delibera del Consiglio Direttivo (allegato …). 
 
A tal proposito si ribadisce che nella categoria “Piccoli Amici” gli incontri tra le Società devono 
essere svolti prevedendo il coinvolgimento di più Società contemporaneamente, e comunque con 
gruppi il più possibile numerosi in relazione alle possibilità organizzative dell’evento e della 
disponibilità della struttura nella quale viene disputato l’incontro. 
 
Si evidenzia che tali incontri devono prevedere, oltre alle partite tra 2, 3, 4 o al massimo 5 
giocatori, lo svolgimento di giochi e attività ludica con e senza palla. 
 
Nella categoria “Pulcini”, a seconda della fascia d’età considerata, le gare devono essere disputate 
attraverso partite tra 5, 6 o 7 calciatori per squadra, così come indicato nella tavola riassuntiva e 
nell’allegato n° 2. 
 
Nella categoria “Esordienti”, a seconda della fascia d’età considerata, le gare devono essere 
disputate attraverso partite tra 7, 9 o 11 calciatori per squadra, così come indicato nella tavola 
riassuntiva e nell’allegato n° 2. 
 
Si precisa, inoltre, che per ciascuna categoria o fascia d’età sono state previste apposite modif iche 
regolamentari e normative, che vengono di seguito elencate: 
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Categoria Pulcini: 
 
 non è previsto fuorigioco; 
 al portiere è concesso utilizzare le mani, dopo retropassaggio di piede da parte di un 

compagno; 
 possono essere utilizzati palloni in gomma (meglio se di doppio o triplo strato). 
 
Categoria Esordienti: 
 
 nel gioco 7c7, in via facoltativa e previo accordo tra le società, il “fuorigioco” è previsto solo 

negli ult imi 13 metri (ovvero tra il limite dell’area di r igore e la linea di fondocampo), e non come 
contemplato dal “Regolamento del Giuoco del Calcio” (ossia dalla linea di centrocampo); 

 nel gioco 9c9 il “fuorigioco” è previsto solo negli ultimi 15 metri (ovvero tra il limite dell’area di 
rigore e la linea di fondocampo), e non come contemplato dal “Regolamento del Giuoco del 
Calcio” (ossia dalla linea di centrocampo); 

 nel gioco 11c11 valgono tutte le regole del calcio a 11 (fuorigioco, retropassaggio al portiere,)  
 
RISULTATO DELLE GARE 
 
Per quanto riguarda il risultato di ciascuna gara, in entrambe le categorie (Pulcini ed Esordienti) i 
risultati di ciascun tempo di gioco devono essere conteggiati separatamente. Pertanto, a seguito 
del risultato acquisito nel primo tempo, il secondo tempo inizierà nuovamente con il risultato di 0-0 
(stessa cosa vale per il terzo) ed il risultato f inale della gara sarà determinato dal numero di mini-
gare (tempi di gioco) vinte da ciascuna squadra (1 punto per ciascun tempo vinto o pareggiato). 
 
Nel ribadire, quindi, che il risultato della gara nasce dalla somma dei risultati dei tre tempi (e che, 
pertanto, ogni tempo non costituisce gara a sé, ma mini-gara), si rimanda, per le diverse 
combinazioni di risultato f inale, all’apposita tabella esemplif icativa riportata qui di seguito: 
 
 
 
 
COMBINAZIONI DI RISULTATO FINALE 
 
Pareggio in tutti e tre i tempi della gara:      risultato f inale  3-3 
Due tempi in pareggio ed un tempo vinto da una delle due squadre:     3-2 
Un tempo in pareggio e due tempi vinti da una delle due squadre:     3-1 
Vittoria della stessa squadra in tutti e tre i tempi:        3-0 
Una vittor ia a testa ed un pareggio nei tre tempi:        2-2 
Due vittor ie di una squadra ed una vittor ia dell’altra nei tre tempi:      2-1 
 
TIME OUT 
 
In entrambe le categorie è possibile ed opportuno l’utilizzo di un Time-out della durata di 1’ per  
ciascuna squadra, nell’arco della stessa gara. 
 
DURATA DELLE GARE E SOSTITUZIONI 
 
Le gare vengono disputate in tre frazioni di gioco (tempi), la cui durata dipende dalla categoria o 
fascia d’età di riferimento, in particolare: 

 
 Piccoli Amici: per le partite (a 2, a 3, a 4 o a 5 giocatori per squadra) 
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 (si raccomanda una durata dei tempi di gioco di 10’ (massimo 3 tempi), alternati a giochi e 
 attività  ludica con e senza palla); 
 
 Pulcini: 3 tempi da 15’ ciascuno; 
  
 Esordienti: 3 tempi da 20’ ciascuno. 
 
A seconda del numero dei calciatori inseriti in lista, ciascuna squadra deve formare il numero 
massimo di gruppi squadra, con il f ine di disputare il maggior numero di gare e far partecipare il 
maggior numero di giocatori contemporaneamente. Per quanto r iguarda coloro che rimangono a 
disposizione, si precisa che tutti i partecipanti iscritti nella lista devono giocare almeno un tempo 
dei primi due; pertanto al termine del primo tempo, vanno effettuate obbligatoriamente tutte le 
sostituzioni ed i nuovi entrati non possono più essere sostituiti f ino al termine del secondo tempo, 
tranne che per validi motivi di salute; nel terzo tempo le sostituzioni si effettuano con la procedura 
cosiddetta “volante”, assicurando così ad ogni bambino in elenco una presenza in gara quanto più 
ampia possibile. 
 
Ferma restando la validità sul piano didattico-formativo della suddivisione della gara in tre tempi di 
gioco, formula tra l’altro adottata da diverse Federazioni Estere, nel caso in cui le condizioni 
meteorologiche non consentano l’utilizzo di tale formula, i Responsabili Tecnici delle Società che 
danno vita agli incontri possono, in via del tutto eccezionale, utilizzare la formula dei due tempi di 
gioco, la cui durata dipende dalla categoria o fascia d’età di riferimento, in particolare: 
 
 Pulcini: 2 tempi da 20’ ciascuno 
 Esordienti: 2 tempi da 25’ ciascuno 
 
In tal caso al termine del primo tempo tutt i i calciatori in elenco, che non sono stati ancora utilizzati, 
devono obbligatoriamente prendere parte alla gara dal 1° minuto del secondo tempo e non 
possono più uscire dal campo di gioco, fatti salvi, naturalmente, eventuali casi di infortunio. 
Inoltre, qualora il numero di giovani calciatori che partecipano alla gara sia molto elevato, e non sia 
possibile disputare contemporaneamente altre gare nello stesso campo di gioco/impianto, è 
possibile aumentare il numero dei tempi di gioco f ino a quattro (4): 
 
 Pulcini: 4 tempi da 15’ ciascuno 
 Esordienti: 4 tempi da 20’ ciascuno 
 
In tal caso, tutti i calciatori dovranno partecipare al gioco per almeno due tempi ininterrotti, fatti 
salvo, naturalmente, casi di infortunio. 
 
Alle società che realizzeranno le “mult i partite” o i “4 tempi” in ottemperanza ai pr incipi e alle 
modalità sopra descritte, verranno assegnati dei benefit che si aggiungeranno alla graduatoria di 
merito prevista in ciascuna categoria. 
 
Nell’Allegato n°2 al presente C.U. viene riportato lo schema riassuntivo delle modalità di 
svolgimento delle att ività e delle gare delle Categorie di Base. 
 
c) Partecipazione dei calciatori 
 
LIMITI D’ETA’ 
 
Possono partecipare all’attività delle singole categorie di base i bambini e le bambine che rientrano 
nei seguenti limiti d’età: 
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 PICCOLI A MICI 
 
Bambini e bambine che abbiano anagraficamente compiuto il quinto anno di età, ma che, 
anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva non abbiano compiuto 
l’ottavo anno di età. 
 
 PICCOLI A MICI 1° - 2° anno 
 
Bambini e bambine che abbiano anagraficamente compiuto il quinto anno di età, ma che, 
anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva non abbiano compiuto il 
sesto anno di età. 
 
 PICCOLI A MICI 3° - 4° anno 
 
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva 
hanno compiuto il 6° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto l’8° anno di 
età. 
 
 PULCINI 
 
Bambini e bambine che hanno anagraficamente compiuto l’ottavo anno di età, ma che, 
anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva, non abbiano compiuto il 
10° anno di età. 
 
 PULCINI 1° ANNO 
 
Bambini e bambine che hanno anagraficamente compiuto l’ottavo anno di età a partire dall’1 
gennaio dell’anno in cui ha inizio la corrente stagione sportiva. 
 
 PULCINI 2° ANNO 
 
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva 
hanno compiuto l’8° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto il 9° anno di 
età. 
 
 PULCINI 3° ANNO 
 
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva 
hanno compiuto il 9° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto il 10° anno 
di età. 
 
 ESORDIENTI 
 
Bambini e bambine che abbiano anagraficamente compiuto il decimo anno e che anter iormente al 
1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva, non abbiano compiuto il dodicesimo. 
 
 ESORDIENTI 1° ANNO 
 
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva 
hanno compiuto il 10° anno di età, ma che nel medesimo periodo non abbiano compiuto l’11° anno 
di età. Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, 
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dovuto, ad esempio, a diff icoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare n°3 
calciatori appartenenti alla fascia d’età immediatamente inferiore, sempre che abbiano compiuto il 
10° anno di età. 
 
 ESORDIENTI 2° ANNO 
 
Bambini e bambine che anteriormente al 1° gennaio dell’anno in cui ha inizio la stagione sportiva 
hanno compiuto l’11° anno di età, ma che nel medesimo per iodo non abbiano compiuto il 12° anno 
di età. Tuttavia, alle società che hanno un documentato numero limitato di tesserati, dovuto, ad 
esempio, a diff icoltà di ordine demografico, è concessa la possibilità di utilizzare n° 3 o 5 calciatori 
appartenenti alla fascia d’età immediatamente inferiore, per disputare, rispettivamente, att ività 
uff iciale 9c9 o 11c11. 
Inoltre, nel caso in cui sussista l’evidente impossibilità di far partecipare le bambine appartenenti 
alle diverse categorie e fasce d’età con i bambini di pari età (in qualsiasi categoria o fascia d’età 
dell’attività di base o nella categoria “giovanissimi”), si potrà richiedere deroga al Settore Giovanile 
e Scolastico per la partecipazione di tali ragazze alla categoria o fascia d’età inferiore di un anno 
alla propria, presentando specif ica richiesta al Comitato Regionale territorialmente competente, per  
il tramite della rispettiva Delegazione della L.N.D., allegando all’istanza una dichiarazione f irmata 
dagli esercenti la potestà genitoriale (vedasi fac-simile allegato). 
 
TABELLA RIEPILOGATIVA DEI LIMITI D’ETA’ DELLE CATEGORIE DI BASE  
 
Per quanto r iguarda i limit i d’età di ciascuna categoria (o “fascia”) si rimanda all’apposita tabella 
riepilogativa, riportata nell’allegato n°2  
 
d) Arbitraggio delle gare 
 
Nelle categorie Pulcini ed Esordienti, per l’arbitraggio delle gare si deve ricorrere a: 
 
 Tecnici: a tal proposito potranno essere utilizzate una delle seguenti formule: 
 Tecnici della società ospitante 
 Tecnici della società ospitata 
 Arbitraggio di un tempo ciascuno da parte dei tecnici di entrambe le squadre ed un tempo con 

formula dell’autoarbitraggio 
 Calciatori della categoria Allievi e Juniores tesserati per la stessa Società 
 Dirigenti, solo se appositamente istruiti al riguardo a seguito di un Corso sul Regolamento di 

Giuoco tenuto dalla FIGC 
 Auto arbitraggio 
 
Per i Tecnici e i giovani calciatori tesserati può essere presentato, quale documento di 
riconoscimento, la tessera uff iciale prevista per partecipare alle gare, mentre per i dirigenti deve 
essere presentata la tessera rilasciata dalla Delegazione della L.N.D. territorialmente competente. 
 
Pertanto le Società, all’atto dell’iscrizione, debbono segnalare il nominativo di una o più persone, 
tesserate per la Società o comunque per la F.I.G.C., che abbiano compiuto i quindici anni, da 
utilizzare per la direzione delle gare. Per quanto possibile, il Settore, di concerto con l’Associazione 
Italiana Arbitri, farà impartire alle persone segnalate lezioni sulle regole di gioco e la funzione 
arbitrale. 
 
La designazione ad arbitrare la gara in programma deve essere attribuita ad una persona 
segnalata dalla Società ospitante; in alternativa, come già sperimentato con successo in 
precedenza, è possibile anche prevedere che la partita sia diretta da un rappresentante della 
squadra ospitata, al f ine di contribuire allo sviluppo di rapporti positivi tra le componenti sportive. 
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Il Settore Giovanile e Scolastico intende incoraggiare le Società ad utilizzare il “metodo 
dell’autoarbitraggio” in entrambe le categorie Pulcini ed Esordienti. Tale metodo, come è 
facilmente comprensibile, prevede che la gara venga arbitrata dagli stessi giocatori che disputano 
la gara, delegando ai tecnici responsabili delle squadre che si confrontano, eventuali e particolari 
interventi di mediazione e di supporto. 
 
Al termine della gara, i dirigenti delle due squadre debbono firmare, per avallo, il rapporto del 
Tecnico o Dirigente-Arbitro, in cui sarà indicato il risultato. Il direttore di gara provvederà, quindi, a 
completare il rapporto in tutte le altre voci ivi previste (vedi esempio del modello di “referto gara” 
delle categorie Esordienti e Pulcini in allegato). 
 
Il Dirigente della squadra ospitata deve comunque sottoscrivere il referto e in caso di eventuale 
disaccordo deve far riportare le relative osservazioni nel referto. 
 
La Società ospitante deve trasmettere il referto arbitrale entro e non oltre la disputa della gara 
successiva, alla Delegazione della L.N.D. territorialmente competente. 
Le Delegazioni della L.N.D. territorialmente competenti invieranno alle Società, in occasione della 
pubblicazione dei calendari dei Tornei, un adeguato quantitativo di moduli di rapporto di gara. 
 
e) “Green Card” 
 
Nelle categorie di base dei Pulcini e degli Esordienti, coloro che vengono preposti alla direzione 
delle gare potranno utilizzare la cosiddetta “Green Card”, il cartellino verdeche premia i giovani 
calciatori che si rendano protagonisti di particolari gesti di “Fair  Play” (Gioco Giusto) o di “Good 
Play” (Gioco Buono). In sostanza gesti di signif icativa sportività nei confronti degli avversari, 
dell’arbitro, del pubblico e dei compagni di gioco o apprezzabili gesti tecnici. Solo i casi di 
particolare Fair Play (Gioco Giusto) dovranno essere segnalati alla Delegazione competente per  
territorio, che provvederà alla più opportuna divulgazione, informando inoltre il Settore Giovanile e 
Scolastico che ne assicurerà la pubblicazione sul proprio sito internet. 
 
Il numero di “Green Card” ottenute grazie ai particolari casi di “Fair Play”, motivati e avallati da 
entrambi i dirigenti e i tecnici delle due squadre, concorrerà, al pari degli altri indicatori, a 
determinare la graduatoria di merito di entrambe le categorie. 
 
f) Saluti 
 
I dirigenti e i tecnici delle Società interessate dovranno sollecitare, sia all’inizio che alla f ine di ogni 
confronto, i partecipanti alla gara a salutarsi fra loro, stringendosi la mano. 
 
g) Conclusione dell’attività 
 
Al termine della stagione sportiva, i Tornei delle categorie di Base dei Pulcini e degli Esordienti si 
concludono con una Festa Provinciale organizzata dalle Delegazioni competenti. Stante il carattere 
ludico-promozionale dell’attività più volte ribadito, non si deve dar luogo a fasi di f inale per  
l’aggiudicazione di eventuali t itoli, né, evidentemente, pubblicare nel corso della stagione le relative 
classif iche. 
 
h) Esordienti 2° anno 11c11 
 
Solo per questa categoria è data facoltà alle Società, purché si facciano carico dei relativi oneri 
f inanziari, di usufruire di arbitri uff iciali dell’A.I.A. I Comitati Regionali della LND possono, pertanto, 
autorizzare l’impiego di tale procedura, a condizione, però, che la stessa viene attuata in tutte le 
Delegazioni di competenza. 
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i) Società appartenenti alle Leghe Professionistiche 
 
Le società appartenenti alle Leghe Professionistiche partecipano di norma alle attività delle 
categorie di base previste in ambito provinciale, confrontandosi con squadre dilettantistiche 
appartenenti alla fascia di età di un anno superiore, previo rispetto delle norme federali previste 
(p.e. compimento del dodicesimo anno di età per partecipare all’attività Giovanissimi e compimento 
del decimo anno di età per la partecipazione all’att ività Esordienti). In tal caso, i bambini che non 
hanno compiuto l’età prevista, possono partecipare all’att ività uff iciale con i gruppi squadra della 
medesima società della classe d’età di un anno inferiore rispetto alla propria. 
 
L’attività prevista per tali società sarà pertanto la seguente: 
 
Fascia d’età  
 

Attività ufficiale categorie di base 
 

Attività prevista per società di 
 Lega Professionistica 
 

Esordienti 2°anno 9c9 o 11c11 Giovanissimi - “fascia B” o Provinciali 
 

Esordienti 1° anno 7c7 o 9c9 Torneo Esordienti 2° anno (9c9 o 
11c11) 
 

Pulcini 3° anno 7c7 Torneo Esordienti 1° anno (7c7 o 9c9) 
 

Pulcini 2° anno 6c6 Torneo Pulcini 3° anno (7c7)  
 

Pulcini 1° anno 5c5 Torneo Pulcini 2° anno (6c6)  
 

 
Qualora le società lo ritengano opportuno, possono comunque inoltrare richiesta, con istanza 
motivata, al Presidente del Comitato Regionale LND, che sentito il parere del Coordinatore 
Federale Regionale 
 
consentirà, in deroga, la partecipazione di proprie squadre alle attività previste per i bambini di pari 
età, secondo le modalità di gioco previste. 
 
L’eventuale att ività prevista per la categoria Giovanissimi fascia “B”, dovrà comunque osservare i 
seguenti principi: 
 
 gironi formati prevedendo la percorrenza di distanze relativamente brevi per le trasferte e che 

garantiscano la frequenza scolastica; 
 osservanza delle norme previste per la categoria Esordienti.  
 
l) “Terzo Tempo FAIR PLAY” 
 
Il Settore Giovanile e Scolastico raccomanda a tutte le società che svolgono att ività nelle categorie 
di base, a partire dalla categoria Piccoli A mici, ma soprattutto nelle categorie Pulcini ed Esordienti, 
di prevedere, al termine dei confronti che vedono protagonisti i bambini/e di due o più squadre, 
l’organizzazione di un “tempo supplementare” denominato “FAIR PLAY”, in cui le società e famiglie 
mettono a disposizione dei/delle partecipanti una merenda da condividere tra loro, allargando 
naturalmente l’invito anche a tecnici, dirigenti e genitori delle squadre coinvolte. 
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In questo modo, riprendendo usi propri anche di altre discipline sportive, come ad esempio il 
rugby, il Settore Giovanile e Scolastico intende sempre più diffondere il concetto della sana 
competizione sportiva, che si esalta attraverso elevati valori d’ordine etico e sociale. 
 
Ci si augura, naturalmente, che tale raccomandazione possa trovare accoglienza anche per le 
altre categorie giovanili.  
 
 
 
 
m) Attività con Enti di Promozione Sportiva 
 
Le Società aff iliate alla F.I.G.C. possono partecipare a Manifestazioni o ad att ività delle categorie 
di Base (Piccoli Amici, Pulcini e/o Esordienti) e delle categorie giovanili (Giovanissimi e Allievi)  
organizzate da Enti di Promozione, secondo quanto stabilito negli accordi siglati tra la Federazione 
Italiana Giuoco Calcio e gli stessi Enti.  
 
 
n) Quadro riassuntivo Attività Ufficiali della corrente Stagione Sportiva 
 
CATEGORIA ATTIVITÀ DI GARA ETÀ DI RIFERIM ENTO 

 
Piccoli Amici 2c2 – 3c3 – 4c4 – 5c5 

alternate a giochi di vario genere 
 

5 – 6 / 7 – 8 anni 
 

Piccoli Amici 1°-2° 
anno 
 

2c2 – 3c3 
alternate a giochi di vario genere 
 

5 – 6 anni 
 

Piccoli Amici 3°-4° 
anno 
 

4c4 – 5c5 
alternate a giochi di vario genere 
 

7 – 8 anni 
 

   
Pulcini 1° anno 
 

5c5 8 anni (2001)  
 

Pulcini 2° anno 
 

6c6 9 anni (2000)  
 

Pulcini età mista 6c6 8-9-10 anni  
(dall’1.1.1999 – 8 anni compiuti)  
 

Pulcini 
3° anno 
 

7c7 10 anni (1999)  
 

   
Esordienti 
1° anno 
 

7c7 o 9c9 11 anni (1998)  
 

Esordienti 
età mista 
 

7c7 o 9c9 10 – 11 – 12 anni 
(dall’1.1.1997 – 10 anni 
compiuti)  
 

Esordienti 
2° anno 
 

9c9 o 11c11 12 anni (1997)  
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 (Per gli anni di nascita, le t ipologie dei campi e gli ulteriori dettagli, vedere l’allegato n°2)  
 
 
Itinerario tecnico-didattico nell’attività ufficiale delle categorie di base 
 
Nel pieno rispetto dello sviluppo psico-motorio del bambino, al f ine di garantire un’adeguata 
evoluzione nelle diverse fasi di crescita dei giovani calciatori, il Settore Giovanile e Scolastico, per 
la categoria Esordienti, suggerisce di partecipare all’attività uff iciale percorrendo il seguente 
itinerario: 
 
1° fase (autunnale) - 1° anno Esordienti   7c7 
 
2° fase (primaverile) - 1° anno Esordienti   9c9 
 
1° fase (autunnale) - 2° anno Esordienti   9c9 
 
2° fase (primaverile) - 2° anno Esordienti   11c11 
 
Coerentemente con i princ ìpi f issati, i Comitati Regionali territorialmente competenti, d’intesa con il 
Settore Giovanile e Scolastico, possono realizzare attività adattate a specif iche esigenze territoriali 
e/o a criteri di sperimentazione. 
Il Settore Giovanile e Scolastico verif icherà il rispetto delle norme tecniche, didatt iche ed 
organizzative relative alle categorie di base, effettuando dei controlli a campione per accertare il 
rispetto delle normative tecniche indicate, volute per tutelare, formare e coinvolgere i giovani 
calciatori che debbono giocare comunque, e per più tempo possibile, indipendentemente dalle 
qualità tecniche di ognuno. 
 
o) Attività non autorizzate (Piccoli Amici - Pulcini - Esordienti) 
 
Alla luce del carattere eminentemente promozionale e didattico di questa attività, è vietata 
l’organizzazione di “provini” (o raduni selettivi) per  le categorie Piccoli A mici - Pulcini -  Esordienti e 
comunque per tutti i tesserati che non abbiano compiuto il dodicesimo anno di età, così come 
appare del tutto diseducativo, secondo i principi del Settore Giovanile e Scolastico, dare luogo a 
selezioni per attività di rappresentativa. 
 
 
 

COMUNICAZIONI DELEGAZIONE PROVINCIALE 
 

FESTA   DEI   CALENDARI 
 

Si porta a conoscenza  delle dipendenti Società che è stata organizzata per giovedì 29 ottobre 
2009 alle ore 17:30  la seconda edizione della  “Festa dei Calendari “che si terrà presso  “ l’ Aula 
Magna” della Facoltà  di Scienze Motorie –Viale Virgilio- CEP. Foggia. 

 
            Nel corso della cerimonia alla presenza del  Presidente del Comitato Regionale Cav. Vito TISCI 
saranno presentati i calendari della prossima stagione agonistica e premiate le società vincenti i 
campionati ed i premi disciplina della  stagione sportiv a 2008/2009. 
 
            Data la particolare rilevanza della manifestazione , si inv itano a partecipare tutti i Presidenti 
delle Società  Dilettantistiche  e del Settore Giov anile  Scolastico, unitamente ai loro Dirigenti 
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2.    C A M P I O N A T I       P R O V I N C I A L I 
 
A  chiusura delle iscrizioni al Campionato di  “TERZA CATEGORIA” risultano iscritte le seguenti 
squadre : 
 
N° MATRICOLA SOCIETA’ SEDE 
01 915066 POL. D. ALEXINA LESINA 
02 913475 A.C. ANTEO CALCIO S. PAOLO CIVITATE 
03 916449 A.S.D. BICCARI BICCARI 
04 916609 A.S.D.F.C. CARAPELLESE CARAPELLE 
05 912549 A.S.D. SQUDRA DEL CUORE RODI G. 
06 916217 G.S. FOGGIA MIA CALCIO FOGGIA 
07 917966 A.S.D.GIOVENTU’ CALCIO BOVINO BOVINO 
08 921340 POL. VITOBELLO STORNARA STORNARA 
09 921339 A.S. D.  CAGNANO VARANO CALCIO CAGNANO VARANO 
10 910219 G.S.D. ISCHITELLA SANTUCCI M. ISCHITELLA 
11 914446 G.S.D. SANT’AGATA SANT’AGATA DI P. 
12 914963 POL.SAMMARCO S.MARCO INLAMIS 
13 918129 U.S.D. SAN NICADRO G.CO S.NICANDRO G.CO 
14 66048 G.S. TROIA A.S.D. TROIA 
15 720349 A.C. DAUNIA VIESTE VIESTE 
16 919747 A.S.D. SAURI CASTELUCCIO DEI S. 
17 912491 A.C. D.REALI SITI STORNARELLA 
18 919759 A.S.D. TRE TORRI CALCIO TORREMAGGIORE 
19 921357 A.S.D. SPORTING DAUNIA FOGGIA 
20 916962 A.S. DON BOSCO CARPINO 
21 720150 SPORTING CLUB VICO VICO DEL G. 
22 70772 U.S.D. ELCE DELICETO DELICETO 
23 731434 A.S.D. ROCCHETTA S.A. ROCCHETTA S.A. 
24 931606 A.S.D. MARWIN FOGGIA FOGGIA 
25 931235 POL. D.ATL. STORNARA STORNARA 
26 931435 A.S.D.P. GIANNONE FOCE VARANO FOCE VARANO 
27 918801 A.S.D.JUVENALIA FOGGIA 
 
 

3.1 ATTIVITA’ DEL SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO 
FESTA   DEI   CALENDARI 

 
Si porta a conoscenza  delle dipendenti Società che è stata organizzata per giovedì 29 ottobre 

2009 alle ore 17:30  la seconda edizione della  “Festa dei Calendari “che si terrà presso  “ l’ Aula 
Magna” della Facoltà  di Scienze Motorie –Viale Virgilio- CEP. Foggia. 

 
            Nel corso della cerimonia alla presenza del  Presidente del Comitato Regionale Cav. Vito TISCI 
saranno presentati i calendari della prossima stagione agonistica e premiate le società vincenti i 
campionati ed i premi disciplina della  stagione sportiv a 2008/2009. 
 
            Data la particolare rilevanza della manifestazione , si inv itano a partecipare tutti i Presidenti 
delle Società  Dilettantistiche  e del Settore Giov anile  Scolastico, unitamente ai loro Dirigenti 
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Pubblicato in Foggia ed affisso all’albo della Delegazione Provinciale 
il giorno 16.10.2009. 
 

   IL SEGRETARIO 
   (Carlo CASIELLO) 
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